
 
 
UNA LETTERA VERGOGNOSA   
 

Vietato ai dipendenti iraniani della Knauf 
di manifestare contro il governo 
Ahmadinedjad 
 
La società tedesca Knauf che produce elementi di gesso per l’edilizia, è 
nota anche in Italia, dove opera dal 1977 e i suoi prodotti sono apprezzati 
da molti architetti per i loro presunti pregi “ecologici”. Ora si è diffusa la 
notizia, resa di dominio pubblico, che questa società ha minacciato di 
licenziamento i suoi dipendenti in Iran qualora dovessero manifestare 
contro il governo di Ahmadinejad. 
 
(01-08-2009) Si tratta di un documento vergognoso: la società Knauf minaccia i 
suoi dipendenti in Iran se questi dovessero partecipare manifestazioni contro il 
governo Ahmadinedjad e contro i presunti brogli delle ultime elezioni. 
 
 

 
AFP 

Manifestazione a Teheran conto il governo Ahmadinedjad   
 
Il documento riservato è firmato da Isabel Knauf, appartenente alla famiglia dei 
fondatori della società tedesca. Responsabile delle attività in Iran è la direzione 
della Knauf Gips KG in Germania. Isabel Knauf è membro del consiglio 
d’amministrazione della società in Iran.  
 
La lettera del 21 luglio, indirizzata a tutti i dipendenti di Knauf Iran, Knauf Gatch e 
Iran Gatch", mette in chiaro, nero su bianco, che i collaboratori, se politicamente 
attivi, non rappresentano soltanto „il loro parere personale“, bensì anche l’azienda. 
Pertanto è stato emesso il seguente comunicato: “I collaboratori della nostra 
azienda che dovessero essere scoperti a manifestare contro l’attuale governo, 
saranno immediatamente licenziati”. 
 
L’increscioso fatto è stato portato alla luce dal " Wall Street Journal". Il motivo della 
lettera sarebbe conseguenza di una forte pressione da parte del governo iraniano 
nei confronti dell’azienda dopo che un dipendente tedesco-iraniano della stessa è 
stato fermato dalla polizia perché partecipava ad una manifestazione. Pare che le 
autorità iraniane avrebbero rilasciato questo dipendente solo a condizione che 



dall’azienda venisse una netta presa di posizione tesa a proibire azioni che in 
qualunque modo osteggino il governo in carica. 
   
Il settimanale tedesco Der Spiegel che aveva pubblicato la notizia in Germania, non 
è riuscito ad avere direttamente una dichiarazione da parte della società Knauf. 
Il governo tedesco si è mostrato irritato. Il Ministero degli Esteri ha dichiarato di 
non possedere informazioni precise e dirette sul fatto. Gli utilizzatori del social 
network e microblogging Twitter si dicono indignati e lanciano un appello teso a 
boicottare i prodotti della società Knauf e, nel frattempo, hanno fatto pervenire alla 
direzione della società valanghe di e-mail di protesta. 
 
Sul sito della Knauf Italia, in data 23 luglio 2009, si legge: “Entro la fine dell’anno 
l’Azienda ha l’obiettivo di concludere il percorso di ottenimento delle principali 
certificazioni in tema di sicurezza sul lavoro, rispetto dell’ambiente e responsabilità 
sociale d’impresa”.  
 
Dobbiamo forse presumere che la Knauf con “responsabilità sociale d’impresa” 
intende riferirsi a ciò che essa ha dimostrato nei confronti dei propri dipendenti 
iraniani? 
 
 
Fonte: Deutscher Konzern verbot iranischen Mitarbeitern das Demonstrieren (Spiegel Online 31. Juli 
2009) 
 
 
 
 


